3 passi verso la contentezza
Filippesi 4:11
In studi recenti pubblicati da The American Psychological Association, The American Journal of Political Science e The Journal of Marriage and Family, tutti hanno concluso che il problema dell'insoddisfazione verso se stessi, la vita pubblica e le relazioni familiari era la causa di stress, depressione e conflitti. In altre parole, le persone possiedono beni, raggiungono alti livelli di successo e hanno case belle e famiglie sane, ma non sembrano riuscire a trovare appagamento nemmeno quando possiedono tutte queste cose.
Questa situazione mi ricorda l'apostolo Paolo, che sperimentò un insieme contrastante di benedizioni. Per esempio, dal lato positivo, era un apostolo scelto, ebbe visioni di Cristo, poteva compiere miracoli e ricevette l'ispirazione per scrivere quasi il 50% del Nuovo Testamento; eppure, con tutti questi vantaggi come ministro di Dio, trascorse anni in prigione – accusato ingiustamente – per non parlare dei naufragi, delle percosse e degli attacchi malevoli al suo carattere e all'autorità dei suoi insegnamenti – e tuttavia... scrisse quanto segue nella Lettera ai Filippesi.
Non lo dico perché sia nel bisogno, poiché ho imparato ad essere contento nello stato in cui mi trovo.
- Filippesi 4:11
Era un tempo diverso e un mondo diverso, eppure Paolo affrontò un male sociale comune ancora presente tra noi oggi: l'insoddisfazione per la vita, per il lavoro, per il denaro, per l'amore. Così, nello spirito dell'Apostolo, offro tre passi verso la contentezza a coloro che oggi sono insoddisfatti.
PASSO #1
Inizia a rendere grazie.
In altre parole, esamina ciò che hai e rendi grazie invece di concentrarti su ciò che non hai. Che insulto a Dio essere continuamente insoddisfatti di ciò che Egli ti ha provveduto.
PASSO #2
Smetti di cercare ciò che vuoi e presta maggiore attenzione a ciò di cui gli altri hanno bisogno.
Vedete, prendersi cura dei bisogni degli altri è molto più appagante che occuparsi semplicemente di noi stessi.
PASSO #3
Ricorda a chi appartieni.
Il malcontento di solito implica delusione per ciò che abbiamo o per il luogo in cui ci troviamo in questo mondo.
Ma noi non apparteniamo a questo mondo, apparteniamo al regno di Dio – e, indipendentemente dalla nostra situazione qui, sarà solo ancora per poco tempo – e poi il Regno sorgerà e tutti coloro che sono stati fedeli saranno glorificati e vivranno in uno stato eterno che sarà ben oltre ogni appagamento.
· Comprendere che il miglior stato a cui possiamo aspirare in questo mondo decaduto è uno stato di contentezza, perché qui non può, non potrà migliorare ulteriormente.
· Tuttavia, quando Gesù ritornerà, il nostro stato sarà descritto usando parole come gioioso, beato, eterno – uno stato dell'essere completamente diverso dalla semplice contentezza.
Ora stiamo imparando a essere contenti di una coppa piena per metà; presto passeremo dalla contentezza alla pienezza, perché la nostra coppa sarà eternamente piena di Gesù Cristo.
